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UN’IMMAGINE DA...

TASSE
Lettera aperta
a D’Alema
Caroonorevole,
nel congratularmi con il governo
dell’Ulivo - che io no ho votato -per
alcuni innegabili brillanti risultati
conseguiti, desidero sottoporre alla
Suaattenzioneunsemplicequesito,
al quale mi auguro vorrà risponder-
mi pubblicamente, sullecolonne di
questo quotidiano (diversamente
mirivolgeròall’onorevoleBertinot-
ti):tasse,tasse,tasse!!
Ma non sarebbe opportunoegiusto
perseguire in modo sistematico l’e-
vasione fiscale, impedendo a tanti
lavoratori autonomi di lucrare
compensinondichiarati,magari le-
galizzando lo sgravio generalizzato
di qualsiasi tipo di ricevuta o di
scontrino? E che dire di tanti medi-
ci, che guadagnano dal pubblico e
dalprivato,edinquestoultimocaso
spesso in nero? Non si eraparlato di
obbligarliadunasceltaintalsenso?
Alla fine, come al solito, i più tartas-
sati sono sempre i lavoratori dipen-
denti...Oforseècosaardua,seèvero
che il legiferante Parlamento italia-
no è composto ingrandeparteda li-
beri professionisti, da destra a sini-
stra?
Senon lo fannolesinistre, chi lode-
vefare?...

Lettera firmata

SAVOIA/1
Dovrò chiedere
perdono all’ex re?
Egregiodirettore,
dopoaver lettoquellochehascritto
LucioVillarisul’Unitàdel28.12esu
Repubblica del 29.12, dopo l’affer-
mazionediVittorioEmanuelediSa-
voia che «mio nonno attende giu-
stizia» (Repubblica del 29.12),dopo
il plauso di moltipoliticodi destraa
questo intervento ed il silenzio di
molti della sinistra, dopo l’inter-
vento del prof. Fisichella mi vengo-
noduedubbi.
Nondovròmicaallinearmiallamo-
da del momento e chiedere perdo-
no a Vittorio Emanuele III sopran-
nominato dai suoi contemporanei
«sciaboletta» per avergli inflitto,
dopo il grande atto del 25 Luglio, il
sacrificio di dover andare a Brindisi
per salvare la Patria lasciando molti
dinoiquiagoderelapresenzadeite-
deschi? Non dovrò mica comincia-
re,comelogicaconseguenzadelpri-
mo dubbio, a lottareper ridare a Lui
e alla Sua famiglia Benemerita il
Trono?

Ermanno Conti
Cascina

SAVOIA/2
Nuovo referendum
contro la monarchia
Con la presente intendo esprimere
la più totale disapprovazione ri-
guardo alla decisione della Bicame-
rale di eliminare la disposizione
transitoriadellaCostituzione italia-
nasuiSavoia senzachiedereparere-
tramite referendum - al popolo ita-
liano.
Ritengo pertanto opportuno de-
nunciare tale azione come abuso di
potere e grave lesione della libertà
personale di me stesso e del popolo
italiano che crede fedelmente nella
Repubblica italiana unita e nelle li-

bertà da essa permesse e duramente
conquistate a prezzo di tante vite
umanesacrificate.
Chiedo che venga attuato un refe-
rendum popolare, a riguardo del
rientro dei Savoia in Italia, precedu-
to da un processo d’informazione
storicaattuatatramiteimasmedia.
Fiduciosodivedereaccolte lemieri-
chieste,ringrazioeporgodistintisa-
luti.

Francesco Luzzi
Torino

CANONE RAI
Uno spot
assurdo
Iocredochesolo inunanazionean-
cora attaccata all’assurdo come l’I-
talia possa esistere una campagna
Raidel valore dimiliardi laquale in-
vita apagare subitouncanone...del
quale ancora non si conosce l’im-
porto (per cui anche se si vuole non
lo si può pagare)! E che possano esi-
stere responsabili di una simile
azienda che certamente nessuno
mette in discussione, sia essi che il
loro (certamente lauto) stipendio a
caricodiPantalone.

Lorenzo Pozzati
Milano

COSA 2
Tradizione socialista:
problema comune
Non desidero intervenirenelleque-
stioni interne del Pds se non nella
misura in cui rischiano di compro-
mettere il processo di costruzione
del nuovo soggetto politico della si-
nistra.
Mi sorprende che a breve distanza
dei programmati Stati Generali il
problemamaggioresiaquellodiraf-
forzamento di questa o quella com-
ponente, specie se le misure neces-
sarie non possono essere assunte
nelgirodiunmeseemezzo.
Naturalmente il mio coinvolgi-
mentopartedaunapromessachela
famigerata Cosa2 non sia un sem-
plice allargamento del Pds e che l’u-
nica novità consisterà nel cambio
dellasiglainPsd.
Senza un ampio dibattito che coin-
volga non soltanto i soggetti già or-
ganizzati, il nuovo partito rischia di
nascere asfittico e senza la necessa-
ria emozione. Discutiamo pure
dentro e fuori, ma per la creazione
del nuovo partito e non contro il
progettounitario.
Spero proprio che il nuovo partito
non assomigli a quelli vecchi. Pro-
priol’esperienzadelPsiharesodiffi-
denti isocialistirispettoaguidesoli-
psiste di partito. D’Alema ha, peral-
tro, il merito di aver portato la que-
stionesocialistaalcentrodell’atten-
zione. La questione socialista non è
il problema dei socialisti, ma della
sinistra italiana, in particolare nel
Nord.
Bastano alcune cifre per dimostrare
la drammatica situazione. Nella cir-
coscrizione Piemonte 2 la lista del
Pds ha ottenuto il 14,8%. Nelle cir-
coscrizioni Lombardia 1 e 2 la lista
delPdshaottenutorispettivamente
il18,2%eil10,5%.Miglioralasitua-
zione in Liguria con il 25,6%. Nel
vecchio e glorioso triangolo indu-
striale aggiungendo i voti di Rifon-
dazione, soltanto in Liguria la sini-
stra supera di poco il 35%, cioè una
percentualechenelrestod’Europaè
vissutacomeunasconfittadeiparti

ti socialisti, socialdemocratici o la-
buristi.

Le percentuali (basse) della sini-
stra non sono soltanto una questio-
ne elettorale, ma indicatori del gra-
do di insediamento sociale e, quin-
di, politico. È tollerabile che in col-
legi a composizione popolare la si-
nistra abbia meno consensi della
Lega Nord? È un obiettivo senza co-
sto politico la conquista di voti mo-
derati per interposta persona (leggi
Di Pietro)? È all’altezza delle sfide
della globalizzazione una sinistra
italiana, che complessivamente ot-
tiene il 31% dei consensi? Credo
valga la pena di impegnarsi a ri-
spondere concretamente con l’a-
zione agli interrogativi politici ed
ideologici posti alla sinistra e che la
sinistrasipone.

Non dovrebbero esserci occasio-
nemiglioredeiprossimiStatiGene-
rali della sinistra e del periododi av-
vio. E le insufficienze evidenti del
processo dovrebbero essere uno sti-
molo piuttosto che suscitare diffi-
denza.

Felice Besostri
Movimento dei Democratici

Socialisti e Laburisti
Milano

SESSO SICURO
Mister Condom
un mito
Sonounragazzodivent’anni,vivoa
Roma,amoguardare la tv.Èdamol-
to tempo che mi capita di «incon-
trare» in tv un vero «mito». Sto par-
lando di «Mister Condom», al seco-
lo Gabriele Paolini. So, per quello
cheholettodaigiornali,chehaven-
titré anni e che è Presidente del Mo-
vimento«MissionePreservativo».È
troppo forte quando invade i pro-
grammi televisivi e le dirette dei te-
legiornali per sventolare libera-
mente i profilattici. È, il suo, un
messaggio immediato, diretto,
semplice. È un vero rivoluzionario,
sogno di incontrarlo, per conoscer-
lomeglio.Alcunimieiamici lohan-
no una volta incontrato nella me-
tropolitana e mi hanno raccontato
cheportaalcollounacollanadipre-
servativi. È bello sapere che in un
mondo, molto spesso troppo ugua-
le eprivodi fantasia,ci siaqualcuno
capace di inviare importanti mes-
saggiallagente,inmanieraironicae
di facile lettura. Chissà se lo incon-
trerò! Mi auguro almeno che possa
leggerequestamialettera.

Massimo Dragoni

TANGENTOPOLI
Sull’amnistia
Violante sbaglia
SonounelettorePdsdasempre.Vo-
glio esprimere il mio più completo
disaccordo con le dichiarazioni di
Violante circa l’amnistia (ma di che
si impiccia lui terza carica istituzio-
naledelloStato?Edancordipiùper-
ché mette becco nelle coscienze dei
deputati con i suoi consigli sul voto
circa l’affare Previti?) Da Violante
non mi sarei aspettato questa fuor-
viante escalation garantista (falsa-
mente).Concordopienamentecon
gliargomentidiEzioMaurosulaRe-
pubblica, mentre non trovo appro-
fondimentisul’Unità(megliocosì).
Auspico che il mio partito mediti
bene prima di adottare una posizio-
neufficialeoancheufficiosa.

Gerardo Berenga
Roma

SCIENTOLOGY
Non abbiamo
ucciso nessuno
In merito all’articolo apparso nella
paginadellecronache,Martedì2di-
cembre u.s., dal titolo «Il New York
Times accusa gli scientologi - un’a-
depta voleva uscirne, forse l’uccise-
ro», mi lasci dire che è davvero sin-
golare che il New York Times ripro-
ponga una «notizia» vecchia di ol-
tre due anni, sfruttando la dolorosa
storia di una giovane donna morta
per embolia polmonare improvvi-
sa, sfortunata e imprevedibile, se-
condo il risultato dell’esame dell’e-
same medico. In realtà, ciò che ha
reso adesso questa notizia di prima
pagina per il New York Time è che
quest’ultimo ha saputo che i legali
della Chiesa di Scientology si sareb-
bero recati dall’avvocato dello stato
riguardo alla prova tenuta nascosta
alla Chiesa, sino al alcuni giorni fa,
dal medico legale (Joan Wood) re-
sponsabile dell’autopsia della don-
na, ma che non era nemmeno pre-
sente quando fu eseguita. Questa
provamostrachel’interocasoèuna
completa falsificazione di prove.
Un caso di mistificazione è tenuto
vivodaun’altrogiornale,ilSt.Peter-
burg Times in collusione con il Di-
partimento di Polizia di Clearwater
e l’ufficio del medico legale. Gli av-
vocato indaffarati a nascondere le
prove dell’innocenza della Chiesa
di Scientology, e della totale estra-
neità della morte della donna, era-
no i legali del St. Petersburg Times,
gli stessi che adesso rappresentano
il New York Times! Una storia di
truffa, conflitto d’interessi ed ostru-
zione della giustizia. Una storia
grottesca che coinvolge due noti
giornali, un dipartimento di Poli-
zia, un ufficio medico legale ed av-
vocato.Cosìstannolecose.LaChie-
sa di Scientology ha giurato di per-
seguire le illegalità commesse, con
ognimezzolegalepossibile.
Adognimodo, lacosapiùspregevo-
le in tutta questa vicenda è stata
quella di usare la sfortunata morte
diunadonnacomemezzoperattac-
care e infangare la sua religione. In
realtà si tratta della classica «notizia
gonfiata».Dell’ennesimocasodidi-
scriminazione religiosa: sarebbe
stata differente la notizia (o non ci
sarebbe affatto stata) se si trattava
della morte di una cattolica, di una
ebreaodiunaprotestante?

Stefano Sammartin

DISAGIO GIOVANILE
Una proposta
ai quotidiani
Siamo un gruppo di cittadini-geni-
tori che ha deciso di incontrarsi re-
golarmente per discutere insieme
dei problemi che tutti oggi toccano
conmano(disagiogiovanile, inqui-
namento, nuove povertà, ecc.) Di
fronte a tali problemi noi cittadini
ci sentiamo molte volte impotenti.
Vorremmo chiedere ai Quotidiani,
di aiutarechi comenoivorrebbesu-
perare questo senso di impotenza.
Come?Quandofornitenotiziesulla
violenza ai minori, sul disagio gio-
vanile, ecc., Vi chiederemmo di da-
re contemporaneamente informa-
zioni su chi dà risposte a tali proble-
mi.Èrealizzabilequestaproposta?

Il Gruppo «Insieme si può»
Bologna

Rahman/Reuters
DHAKA (Bangladesh) Una donna siede per terra inuna strada della capitale abbracciando teneramente
la figlia per difenderla dal forte freddo. Fino ad ora inBangladesh, soprattutto nei distretti settentrio-
nali, sonostate uccise quarantadue personeda questo inverno particolarmente inclemente.

N EL COLLEGATO alla fi-
nanziaria è stato appro-
vato il pensionamento
anticipato per 15.000

ferrovieri. Nella Sinistra demo-
cratica si sono registrate prote-
ste e un voto favorevoleper pure
ragioni di disciplina di gruppo
che non possono tranquillizzare
lacoscienzadinessuno.

Nell’arena politica non tutti i
dissensi sui prepensionamenti
hanno lostessosignificato.Seda
sinistra vi è una seria preoccupa-
zionediequitàedinonsovracca-
rico del sistema previdenziale
pubblico, non è così per ladestra più radicale ede-
magogica che da anni tuona contro ogni forma di
protezione sociale per alleggerire i costi di produ-
zione: giova ricordare che in assenza di ammortiz-
zatori sociali non restano che conflitti e licenzia-
menti.

Forse per il gruppo di maggioranza relativa esi-
ste una responsabilità in più, quella di individuare
unasoluzionemodernaalproblemadegli ammor-
tizzatori sociali e delle politiche attive di reinseri-
mento.

L’uscita precoce dal lavoro è tuttavia una solu-
zione sbagliata adunproblemavero. Innanzi tutto
perché destruttura il mercato del lavoro, immet-
tendo una quantità enorme di lavoratori poten-
zialmente disponibili ad ingrossare le filadell’eser-
citodelsommerso. Inoltre, inunmercatoaggressi-
vo, soggettoacontinuicambiamentieadunapro-
babile incipiente estensione delle flessibilità, le ri-
strutturazionied iperiodidimancato lavorodiven-
teranno un fatto fisiologico del sistema economi-
co- produttivo, che nessuno al mondo può pensa-
re di scaricare sul sistema previdenziale facendo
venire a mancare contributi ed erogando presta-
zionianzitempo.

La contraddizione è tanto più evidente nel caso
specifico, se si pensa che nello stesso provvedi-
mento alla stragrande maggioranza dei lavoratori
si chiedeunapermanenzapiù lunganell’attività la-
vorativa per contribuire così al risanamento dei
conti della previdenza ed ad altri, invece, si conce-
donoderogheperusciteprecoci.

Sarebbe assurdo pensare che questa situazione
possaessere gestita ancoraa lungocon l’attuale si-

stema di ammortizzatori sociali
profondamente diseguale e di-
screzionale.

Diseguale perché la Cassa in-
tegrazione, la mobilità lunga e
corta, i prepensionamenti han-
no coperto fin qui quasi esclusi-
vamente la grande impresa. Il
pubblico impiego, i servizi, il cre-
dito non hanno ammortizzatori
sociali perché finora non hanno
subito ristrutturazioniparticolar-
mente cruente, nonostante si
continuasse ad assumere, a vol-
te, al di là del necessario. mentre
ai lavoratori della piccola impre-

sa, che oggi impiega gran parte della forza lavoro
occupata, non è rimasto altro che la disoccupazio-
nespeciale.

Discrezionale perché concessioni e proroghe
sono state concesse di volta in volta, anche con
provvedimenti specifici, con modalità costruite su
misura, ed ha giocato spesso in modo favorevolee
determinante la pressione sindacale, la dimensio-
ne dell’impresa, la visibilità politica che avevano
assuntolevertenzedivoltainvoltainquestione.

Nella trattativa imprenditori, sindacati e gover-
no sulla riforma dello stato sociale il problema di
unarevisionecompletadegliammortizzatorièsta-
tolasciatocadere.

M A FINO a quando si può ignorare l’esi-
genza di una protezione universale più
equa,piùgiusta, incasodiperditadel la-
voro? 15.000 ferrovieri, 30.000 nel cre-

dito, 20.000 nelle code di ristrutturazioni indu-
striali dimostrano che non siamo alla conclusione
diunprocesso.

Maallora quali sono iprincipi acui si ritienedi in-
formare l’intero sistema? Perché non ripartire da
alcune proposte di legge in gestazione e/o dai ri-
sultatidellaCommissioneOnofri?

Rovesciamounavoltaper tutte le logiche:evitia-
modierogarerisorse incambiodiunaimprobabile
inattività dei lavoratori, usiamo piuttosto la leve
della riduzione degli orari, delle politiche attive di
reinserimento, della formazione continua finaliz-
zata. E solo in caso di inefficacia garantiamo il so-
stegnoalreddito,chenonpuòcheessereuniversa-
leetemporaneo.
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP NP L’Aquila 4 11......................................... ..........................................
Verona 2 4 Roma Ciamp. 8 13......................................... ..........................................
Trieste 10 10 Roma Fiumic. 6 15......................................... ..........................................
Venezia 3 5 Campobasso 7 11......................................... ..........................................
Milano 2 9 Bari 7 18......................................... ..........................................
Torino -1 6 Napoli 9 15......................................... ..........................................
Cuneo NP NP Potenza NP NP......................................... ..........................................
Genova 11 15 S. M. Leuca 13 16......................................... ..........................................
Bologna 2 12 Reggio C. 11 17......................................... ..........................................
Firenze 7 12 Messina 13 15......................................... ..........................................
Pisa 6 14 Palermo 11 18......................................... ..........................................
Ancona 5 10 Catania 5 10......................................... ..........................................
Perugia 8 14 Alghero 9 15......................................... ..........................................
Pescara 4 14 Cagliari 7 15......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 6 11 Londra 4 13......................................... ..........................................
Atene 8 15 Madrid 8 16......................................... ..........................................
Berlino 4 9 Mosca -1 1......................................... ..........................................
Bruxelles 5 13 Nizza 8 16......................................... ..........................................
Copenaghen 3 5 Parigi 6 14......................................... ..........................................
Ginevra 3 8 Stoccolma 4 4......................................... ..........................................
Helsinki 0 0 Varsavia 4 6......................................... ..........................................
Lisbona 14 18 Vienna 6 8

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: sull’Italia sono presenti deboli condi-
zioni di instabilità determinate da un flusso di cor-
renti occidentali di origine atlantica.
TEMPO PREVISTO: al nord: cielo irregolarmente
nuvoloso, con annuvolamenti anche estesi sui rilie-
vi dove saranno possibili isolate precipitazioni, lo-
calmente nevose, mentre ampie schiarite saranno
presenti sulla pianura padano-veneta. Dal tardo po-
meriggio tendenza a graduale intensificazione della
nuvolosità sulle zone alpine e prealpine occidentali
cui potranno essere associate precipitazioni spar-
se. Visibilità ridotta in valpadana e lungo le coste
romagnole, per foschie e nebbie, specie sulla parte
orientale, in parziale diradamento durante le ore
centrali della giornata. Al centro e sulla Sardegna;
cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso per
nubi in prevalenza stratiformi; nel pomeriggio pos-
sibilità di qualche breve pioggia sulle zone interne
di Lazio ed Abruzzo. Al sud della penisola e sulla
Sicilia; cielo parzialmente nuvoloso, ma con tenden-
za a rapido aumento della nuvolosità e possibilità di
qualche pioggia, specie su Campania e Calabria e
Sicilia.
TEMPERATURA: in leggera diminuzione.
VENTI: quasi assenti al nord; deboli sudoccidentali
al centro ed al meridione.
MARI: quasi calmi o poco mossi l’Adriatico, il Tirre-
no centro-settentrionale e l’Alto Jonio; mossi gli al-
tri mari, moto ondoso in aumento sul Mar Ligure.


